
Con la domenica delle Palme inizia la Settimana San-
ta, centro di tutto l’anno liturgico, in cui accompa-
gniamo Gesù nella sua passione, morte e risurrezio-
ne. Per viverla bene prediamo spunto dalle parole di 
Papa Francesco nella prima udienza del mercoledì 
dopo la sua elezione (27 marzo 2013). 
«Nella Settimana Santa noi viviamo il vertice del 
cammino (terreno) di Gesù, di questo disegno di 
amore che percorre tutta la storia dei rapporti tra 
Dio e l’umanità. Gesù entra in Gerusalemme per 
compiere l’ultimo passo, in cui riassume tutta la sua 
esistenza: si dona totalmente, non tiene nulla per sé, 
neppure la vita. Nell’Ultima Cena, con i suoi amici, 
condivide il pane e distribuisce 
il calice “per noi”. Il Figlio di 
Dio si offre a noi, consegna 
nelle nostre mani il suo Corpo 
e il suo Sangue per essere 
sempre con noi, per abitare in 
mezzo a noi. E nell’Orto degli 
Ulivi, come nel processo da-
vanti a Pilato, non oppone 
resistenza, si dona; è il Servo 
sofferente preannunciato da 
Isaia che spoglia se stesso fino alla morte 
(cfr Is 53,12). Gesù non vive questo amore che con-
duce al sacrificio in modo passivo o come un destino 
fatale; certo non nasconde il suo profondo turba-
mento umano di fronte alla morte violenta, ma si 
affida con piena fiducia al Padre. Gesù si è conse-
gnato volontariamente alla morte per corrispondere 
all’amore di Dio Padre, in perfetta unione con la sua 
volontà, per dimostrare il suo amore per noi. Sulla 
croce Gesù «mi ha amato e ha consegnato se stesso 
per me» (Gal 2,20). Ciascuno di noi può dire: Mi ha 
amato e ha consegnato se stesso per me. Ciascuno 
può dire questo “per me”.  Che cosa significa tutto 
questo per noi? Significa che questa è anche la mia, 
la tua, la nostra strada. Vivere la Settimana Santa 
seguendo Gesù non solo con la commozione del cuo-
re; vivere la Settimana Santa seguendo Gesù vuol 
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Cosa significa “vivere” la Settimana Santa? 

dire imparare ad uscire da noi stessi per andare in-
contro agli altri, per andare verso le periferie dell’esi-
stenza, muoverci noi per primi verso i nostri fratelli e le 
nostre sorelle, soprattutto quelli più lontani, quelli che 
sono dimenticati, quelli che hanno più bisogno di com-
prensione, di consolazione, di aiuto. C’è tanto bisogno 
di portare la presenza viva di Gesù misericordioso e 
ricco di amore! Vivere la Settimana Santa è entrare 
sempre più nella logica di Dio, nella logica della Cro-
ce, che non è prima di tutto quella del dolore e della 
morte, ma quella dell’amore e del dono di sé che por-
ta vita. E’ entrare nella logica del Vangelo. Seguire, 
accompagnare Cristo, rimanere con Lui esige un 

“uscire”, uscire. Uscire da se 
stessi, da un modo di vivere la 
fede stanco e abitudinario, dalla 
tentazione di chiudersi nei propri 
schemi che finiscono per chiude-
re l’orizzonte dell’azione creati-
va di Dio. Dio è uscito da se stes-
so per venire in mezzo a noi, ha 
posto la sua tenda tra noi per 
portarci la sua misericordia che 
salva e dona speranza. Anche 

noi, se vogliamo seguirlo e rimanere con Lui, non dob-
biamo accontentarci di restare nel recinto delle novan-
tanove pecore, dobbiamo “uscire”, cercare con Lui la 
pecorella smarrita, quella più lontana. Ricordate bene: 
uscire da noi, come Gesù, come Dio è uscito da se stes-
so in Gesù e Gesù è uscito da se stesso per tutti noi. 
La Settimana Santa è un tempo di grazia che il Signo-
re ci dona per aprire le porte del nostro cuore, della 
nostra vita, delle nostre parrocchie, dei movimenti, 
delle associazioni, ed “uscire” incontro agli altri, farci 
noi vicini per portare la luce e la gioia della nostra fe-
de. Uscire sempre! E questo con amore e con la tene-
rezza di Dio, nel rispetto e nella pazienza, sapendo che 
noi mettiamo le nostre mani, i nostri piedi, il nostro 
cuore, ma poi è Dio che li guida e rende feconda ogni 
nostra azione».  Una Settimana tutta da celebrare e … 
da vivere! Buona settimana Santa! www.veregraup.org 
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 Dalle ore 10.00 - San Serafino : Confessioni dedicate ai Giovani 

 Celebrazione della Passione del Signore: ore 15.00 a San Serafino - 
ore 18.00 a San Liborio - ore 18.30 a Santa Maria. Nel pomeriggio un 
sacerdote in ogni chiesa è disponibile per le confessioni 

 Ore 21.15: Solenne Via Crucis per le vie del paese, con partenza dal 
piazzale San Serafino. 

 Dalle ore 9.00 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 - chiesa di S. Maria: i 
sacerdoti saranno a disposizione per le Confessioni 

 Ore 22.00 - Santa Maria—San Serafino—San Liborio: Veglia 
Pasquale nella Notte Santa 

SAB 

31 

Quarantore - chiesa di San Serafino 
Esposizione del SS. Sacramento*:  

 

❖ Domenica 25: dalle ore 12 fino alla Messa delle 19  
❖ Lunedì 26: dopo la Messa delle 8.30 fino alla Messa delle 19 
❖ Martedì 27: dopo la Messa delle 9.15 fino alla Messa delle 19 

 Durante l’Adorazione ci sarà ampia disponibilità per le Confessioni 

GIO 

29 
 SS. Messe nella Cena del Signore: ore 19.00 a San Liborio—ore 21.15 

a San Serafino—ore 21.15 a Santa Maria 
 Veglia Eucaristica: ore 21.30, San Liborio - ore 22.30, San Serafino - 

ore 22.30, Santa Maria. 
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27 
 Ore 21.15 - chiesa di S. Serafino: Liturgia penitenziale (Confessioni) 

per tutti. Durante le confessioni preghiera del S. Rosario 

 SS. Messe feriali: ore 7 a S. Serafino - Attenzione: ore 17.30 a San Li-
borio e a Santa Maria 

 Ore 19.30 - Cattedrale di Fermo: l‘Arcivescovo Rocco presiede la 
Messa del Crisma con la benedizione degli Olii Santi  

DOM 

1 
 Pasqua di Risurrezione: SS. Messe come orario festivo. Ore 8 e 

11 a San Serafino—ore 10 e 11.30 a San Liborio—ore 10.30 e 12 
a Santa Maria—ore 19 a SS. Filippo e Giacomo 

Giovedì Santo, nella Messa della Cena del Signore, raccoglieremo le 
offerte della “QUARESIMA DI CARITÀ”, utilizzando le apposite buste 

“Lasciatevi riconciliare con Dio” (2Cor 
5,20) Durante la Settimana Santa i sacer-
doti sono disponibili in vari momenti per 
il sacramento della Confessione 



La Caritas interparrocchiale “Giovanni Paolo II” , organi-
smo pastorale della Chiesa Cattolica, si trova a Monte-
granaro in via Castelfidardo presso la Canonica della 
Chiesa di San Pietro. 
Attraverso un Centro di Ascolto (CdA) ed un Centro Di-
stribuzione, da oltre venticinque anni offre una serie di 
servizi essenziali a coloro che vivo-
no condizione di disagio sociale e 
psicologico, quale: difficoltà  di in-
serimento nel mondo del lavoro, 
perdita di lavoro causato dalla crisi 
economica, problematiche nei rap-
porti familiari, separazioni , scon-
forto negli anziani  per insorgenza 
di malattie, solitudine ed altre si-
tuazioni di disagio derivanti dalla 
fragilità umana. 
Nel CdA la persona viene accolta, invitata a parlare e  ad  
esporre il   problema che  sta vivendo; gli operatori 
ascoltano consigliano e propongono  un possibile inter-
vento a partire da un sostegno psicologico,  alimentare, 
un sostegno al pagamento di utenze e di prestazioni sa-
nitarie ed altro ancora. 
Nello stesso tempo il CdA consulta ed aggiorna l’archi-
vio del sito nazionale OSPO WEB della Caritas (si tratta 
di un software che ha l’obiettivo di sostenere in maniera 
più efficace l’attività di raccolta dati nel rispetto della 
privacy relativa alle persone in difficoltà da parte 
dei Centri di Ascolto e degli Osservatori delle Povertà e 
delle Risorse promossi dalle Caritas diocesane)  al fine  
di operare correttamente nel rispetto della normativa 
reddituale ISEE. 
Le risorse annuali  per il sostenta-
mento provengono in primis dalla 
Caritas Diocesana di Fermo, attra-
verso l‘AGEA (Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura della Comu-
nità Europea) per quanto riguar-
da i prodotti alimentari,  ed attra-
verso il “Fondo Caritas in Verita-
te” (una fondazione diocesana 

Caritas di Montegranaro: 
a servizio di chi è nel bisogno 

 

con finalità caritative)  per quanto riguarda gli aiuti finan-
ziari. 
Ulteriori risorse provengono da donazioni “dedicate”,  ero-
gate dalle varie Associazioni di Montegranaro, da  aziende 
e privati, e dalla generosità della comunità  che esprime il 
proprio contributo con offerte e Collette Alimentari, ma so-

prattutto grazie all’impegno di cir-
ca  venti volontari che assicurano 
una collaborazione  continua e l’a-
pertura settimanale del Centro. 
La Caritas interparrocchiale di 
Montegranaro ha sentito la neces-
sità di elaborare un bilancio an-
nuale attraverso il quale verificare 
gli esiti della propria attività, non 
limitandosi ai soli aspetti contabili 

e finanziari, ma tenendo conto della fisionomia dell’utente,  
dei suoi punti di debolezza, individuando ed interpretando-
ne i bisogni reali facendosi sentinelle nel modo che ne ca-
ratterizza lo stile del lavoro: accogliere, ascoltare, accom-
pagnare. 
Un bilancio attraverso il quale è possibile leggere le storie 
delle persone, di identità di vite difficili, ma anche di spe-
ranza e progettualità. 
Dai dati acquisiti in CdA, dove viene compilata una “scheda 
di rilevazione” sulla identità e le necessità dell’utente, ri-
sulta che nel corso del 2017 sono passate alla Caritas Inter-
parrocchiale 90 famiglie, di cui 24 nuove rispetto l’anno 
precedente. I beneficiari sono per il  65% immigrati che si 
sono stabiliti nel tempo a Montegranaro e per il  restante 
35% famiglie italiane. 

Nel corso del 2017 sono stati con-
segnati dalla AGEA alla nostra 
struttura prodotti alimentari (riso, 
pasta, farina, olio di semi, legumi, 
biscotti, passata e pelati, latte, bi-
scotti infanzia, formaggio, carne in 
scatola) per un quantitativo di 138 
quiltali, mentre ai bisognosi  sono 
stati distribuiti 85 quintali;  la re-
stante parte è in fase di distribuzio-

Il bilancio dell’attività  
dell’anno 2017 

A cura della Caritas di Montegranaro  

Dio nostro Padre, ogni uomo è un filo d’erba, ma Tu lo curi e provvedi ciò di cui ha bisogno. 
Volgi verso di noi il tuo sguardo di predilezione, benedici il cibo che da te riceviamo come 

segno del tuo amore e fa’ che nulla e nessuno ci separi dal tuo amore.  
Tu apri la mano e sazi la fame di ogni vivente, ti lodiamo per quanto nella tua bontà  

offri alla nostra famiglia. Non permettere che l’egoismo consumi il nostro cuore  
e rendici attenti alle necessità degli altri. Per Cristo nostro Signore. Amen.  

...a tavola in famiglia  

ne nel corrente anno 2018 
unitamente ad altri prodotti 
nel contempo presi in cari-
co. 
La Caritas Diocesana di Fer-
mo ha girato l’importo di € 
11.700, quale “Fondo Cari-
tas in Veritate” attraverso 
un bonifico di €.6.000,00 a 
gennaio 2017 ed un altro 
bonifico di  €.5.700,00 a 
settembre 2017; detto im-
porto è stato utilizzato per il 
pagamento di utenze delle 
famiglie bisognose, nel rispetto dei limiti annuali previsti, 
per il pagamento di beni di prima necessità, spese medi-
che ed affitto. 
Nel corso del mese di dicembre 2017 la Caritas Diocesa-
na di Fermo ha bonificato un ulteriore importo del 
“Fondo Caritas in Veritate” di €. 5.700,00  come prima 

erogazione per il 2018, accan-
tonato per i pagamenti di 
utenze che verranno effettuati 
in questo periodo.  
E’ stato raccolto a titolo di do-
nazione  da parte di Associa-
zioni, aziende e generosità dei 
cittadini Montegranaresi l’im-
porto di €.6.375,00 con speci-
fica “dedica” alle necessità di 
famiglie italiane in particolare 
situazione di disagio; detto im-
porto infatti è stato in parte 
utilizzato per sopperire alle 

necessità di una famiglia di Montegranaro  in particolare 
stato di bisogno per malattia,  per l’affitto (straordinario) di 
un utente Montegranarese, per il pagamento spese spedi-
zione beni materiali ad una Suora Missionaria in Togo, per 
acquisto di prodotti  alimentari diversi da quelli distribuiti 
per conto della AGEA ed altre specifiche necessità. 
 E’ stato inoltre raccolto l’importo di €.1.728,60 da Associa-
zioni e da privati cittadini, gestito come cassa, senza parti-
colari destinazioni, per spese di cancelleria, necessità della 
struttura, manutenzione caldaia, adeguamento locali Cari-
tas per  ospitare temporaneamente un utente ed ancora 
altre piccole spese non rientranti in quelle precedenti. 
E’ stato raccolto l’importo di €.1.300,00 dal titolare della 
concessione Comunale  per il ritiro dei cassonetti degli abiti 
usati, il quale, in considerazione della funzione sociale del 
servizio, ha aderito alla nostra richiesta di erogare  un con-
tributo annuale così quantificato e tenuto a disposizione 
per le necessità degli utenti della struttura. 
Sono state donate circa 250 paia di calzature da donna da 
parte di un industriale Montegranarese, da destinare ai ter-
remotati, pertanto in prossimità della Pasqua sarà effettua-
ta una distribuzione mirata. 
Nel mese di gennaio 2018 si è concretizzato il progetto di-
dattico di solidarietà, messo a punto nel corso del 2017 e 
condiviso con altro soggetto, verso il comune terremotato 
di Castel Sant’Angelo sul Nera per la fornitura di un compu-
ter, un proiettore e relativi accessori, mentre è in corso un 
ulteriore progetto con il parroco di Pian di Pieca (zona ter-
remotata) per la fornitura di impianti e attrezzature con 
procedura a stati di avanzamento, in virtù di una donazione 
mirata pervenuta a fine 2016 da parte di una coppia in oc-
casione del 25° di matrimonio, appositamente accantona-
ta. 
Nel sintetizzare il bilancio 2017, cogliamo l’occasione per 
precisare che le risorse finanziarie sono come sempre a di-
sposizione per far fronte alle necessità degli utenti della 
Caritas interparrocchiale “Giovanni Paolo II” di Montegra-
naro, attraverso gli aiuti che settimanalmente eroghiamo  
ed attraverso  il completamento dei progetti in corso e di 
quelli futuri.  

Continua  

Entrate anno 2017  

Fondazione “Caritas in Veritate” 17.400,00 

Donazioni da Associazioni e Aziende 6.375,00 

Raccolta Privati 1.728,60 

Contributo utenti per bollette 150,00 

Concessione raccolta indumenti 1.300,00 

Totale entrate  2017 26.953,60 

  

Uscite anno 2017  

Bollette Utenze assistiti 11.567,97 

Spese mediche 401,50 

Affitto 574,00 

Abbonamento Pulman 184,80 

Farmaci/Latte neonato 171,75 

Spesa alimentare 707,05 

Trasporto beni 447,40 

Manutenzioni e impianti 404,65 

Commissioni bancarie 201,44 

Convivialità 190,64 

Cancelleria 107,80 

Ricariche telefoniche 80,00 

Famiglia bisognosa per malattia 2.915,00 

residuali  n.d. 180,14 

Totale uscite 2017 18.134,14 

Disponibilità al 31/12/17 8.819,46 

Sala di comunità a Castel Sant’Angelo sul Nera attrez-
zata con il contributo della Caritas di Montegranaro 
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ter, un proiettore e relativi accessori, mentre è in corso un 
ulteriore progetto con il parroco di Pian di Pieca (zona ter-
remotata) per la fornitura di impianti e attrezzature con 
procedura a stati di avanzamento, in virtù di una donazione 
mirata pervenuta a fine 2016 da parte di una coppia in oc-
casione del 25° di matrimonio, appositamente accantona-
ta. 
Nel sintetizzare il bilancio 2017, cogliamo l’occasione per 
precisare che le risorse finanziarie sono come sempre a di-
sposizione per far fronte alle necessità degli utenti della 
Caritas interparrocchiale “Giovanni Paolo II” di Montegra-
naro, attraverso gli aiuti che settimanalmente eroghiamo  
ed attraverso  il completamento dei progetti in corso e di 
quelli futuri.  

Continua  

Entrate anno 2017  

Fondazione “Caritas in Veritate” 17.400,00 

Donazioni da Associazioni e Aziende 6.375,00 

Raccolta Privati 1.728,60 

Contributo utenti per bollette 150,00 

Concessione raccolta indumenti 1.300,00 

Totale entrate  2017 26.953,60 

  

Uscite anno 2017  

Bollette Utenze assistiti 11.567,97 

Spese mediche 401,50 

Affitto 574,00 

Abbonamento Pulman 184,80 

Farmaci/Latte neonato 171,75 

Spesa alimentare 707,05 

Trasporto beni 447,40 

Manutenzioni e impianti 404,65 

Commissioni bancarie 201,44 

Convivialità 190,64 

Cancelleria 107,80 

Ricariche telefoniche 80,00 

Famiglia bisognosa per malattia 2.915,00 

residuali  n.d. 180,14 

Totale uscite 2017 18.134,14 

Disponibilità al 31/12/17 8.819,46 

Sala di comunità a Castel Sant’Angelo sul Nera attrez-
zata con il contributo della Caritas di Montegranaro 



Con la domenica delle Palme inizia la Settimana San-
ta, centro di tutto l’anno liturgico, in cui accompa-
gniamo Gesù nella sua passione, morte e risurrezio-
ne. Per viverla bene prediamo spunto dalle parole di 
Papa Francesco nella prima udienza del mercoledì 
dopo la sua elezione (27 marzo 2013). 
«Nella Settimana Santa noi viviamo il vertice del 
cammino (terreno) di Gesù, di questo disegno di 
amore che percorre tutta la storia dei rapporti tra 
Dio e l’umanità. Gesù entra in Gerusalemme per 
compiere l’ultimo passo, in cui riassume tutta la sua 
esistenza: si dona totalmente, non tiene nulla per sé, 
neppure la vita. Nell’Ultima Cena, con i suoi amici, 
condivide il pane e distribuisce 
il calice “per noi”. Il Figlio di 
Dio si offre a noi, consegna 
nelle nostre mani il suo Corpo 
e il suo Sangue per essere 
sempre con noi, per abitare in 
mezzo a noi. E nell’Orto degli 
Ulivi, come nel processo da-
vanti a Pilato, non oppone 
resistenza, si dona; è il Servo 
sofferente preannunciato da 
Isaia che spoglia se stesso fino alla morte 
(cfr Is 53,12). Gesù non vive questo amore che con-
duce al sacrificio in modo passivo o come un destino 
fatale; certo non nasconde il suo profondo turba-
mento umano di fronte alla morte violenta, ma si 
affida con piena fiducia al Padre. Gesù si è conse-
gnato volontariamente alla morte per corrispondere 
all’amore di Dio Padre, in perfetta unione con la sua 
volontà, per dimostrare il suo amore per noi. Sulla 
croce Gesù «mi ha amato e ha consegnato se stesso 
per me» (Gal 2,20). Ciascuno di noi può dire: Mi ha 
amato e ha consegnato se stesso per me. Ciascuno 
può dire questo “per me”.  Che cosa significa tutto 
questo per noi? Significa che questa è anche la mia, 
la tua, la nostra strada. Vivere la Settimana Santa 
seguendo Gesù non solo con la commozione del cuo-
re; vivere la Settimana Santa seguendo Gesù vuol 
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Cosa significa “vivere” la Settimana Santa? 

dire imparare ad uscire da noi stessi per andare in-
contro agli altri, per andare verso le periferie dell’esi-
stenza, muoverci noi per primi verso i nostri fratelli e le 
nostre sorelle, soprattutto quelli più lontani, quelli che 
sono dimenticati, quelli che hanno più bisogno di com-
prensione, di consolazione, di aiuto. C’è tanto bisogno 
di portare la presenza viva di Gesù misericordioso e 
ricco di amore! Vivere la Settimana Santa è entrare 
sempre più nella logica di Dio, nella logica della Cro-
ce, che non è prima di tutto quella del dolore e della 
morte, ma quella dell’amore e del dono di sé che por-
ta vita. E’ entrare nella logica del Vangelo. Seguire, 
accompagnare Cristo, rimanere con Lui esige un 

“uscire”, uscire. Uscire da se 
stessi, da un modo di vivere la 
fede stanco e abitudinario, dalla 
tentazione di chiudersi nei propri 
schemi che finiscono per chiude-
re l’orizzonte dell’azione creati-
va di Dio. Dio è uscito da se stes-
so per venire in mezzo a noi, ha 
posto la sua tenda tra noi per 
portarci la sua misericordia che 
salva e dona speranza. Anche 

noi, se vogliamo seguirlo e rimanere con Lui, non dob-
biamo accontentarci di restare nel recinto delle novan-
tanove pecore, dobbiamo “uscire”, cercare con Lui la 
pecorella smarrita, quella più lontana. Ricordate bene: 
uscire da noi, come Gesù, come Dio è uscito da se stes-
so in Gesù e Gesù è uscito da se stesso per tutti noi. 
La Settimana Santa è un tempo di grazia che il Signo-
re ci dona per aprire le porte del nostro cuore, della 
nostra vita, delle nostre parrocchie, dei movimenti, 
delle associazioni, ed “uscire” incontro agli altri, farci 
noi vicini per portare la luce e la gioia della nostra fe-
de. Uscire sempre! E questo con amore e con la tene-
rezza di Dio, nel rispetto e nella pazienza, sapendo che 
noi mettiamo le nostre mani, i nostri piedi, il nostro 
cuore, ma poi è Dio che li guida e rende feconda ogni 
nostra azione».  Una Settimana tutta da celebrare e … 
da vivere! Buona settimana Santa! www.veregraup.org 

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 
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Riposano in Cristo 

Maria Alidori 
Giovanni Lelli  
Irma (Giuliana) Fantuzi 
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30 

Numero 12 - Anno 5° 

 Dalle ore 10.00 - San Serafino : Confessioni dedicate ai Giovani 

 Celebrazione della Passione del Signore: ore 15.00 a San Serafino - 
ore 18.00 a San Liborio - ore 18.30 a Santa Maria. Nel pomeriggio un 
sacerdote in ogni chiesa è disponibile per le confessioni 

 Ore 21.15: Solenne Via Crucis per le vie del paese, con partenza dal 
piazzale San Serafino. 

 Dalle ore 9.00 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 - chiesa di S. Maria: i 
sacerdoti saranno a disposizione per le Confessioni 

 Ore 22.00 - Santa Maria—San Serafino—San Liborio: Veglia 
Pasquale nella Notte Santa 

SAB 

31 

Quarantore - chiesa di San Serafino 
Esposizione del SS. Sacramento*:  

 

❖ Domenica 25: dalle ore 12 fino alla Messa delle 19  
❖ Lunedì 26: dopo la Messa delle 8.30 fino alla Messa delle 19 
❖ Martedì 27: dopo la Messa delle 9.15 fino alla Messa delle 19 

 Durante l’Adorazione ci sarà ampia disponibilità per le Confessioni 

GIO 

29 
 SS. Messe nella Cena del Signore: ore 19.00 a San Liborio—ore 21.15 

a San Serafino—ore 21.15 a Santa Maria 
 Veglia Eucaristica: ore 21.30, San Liborio - ore 22.30, San Serafino - 

ore 22.30, Santa Maria. 

MER 

28 

MAR 

27 
 Ore 21.15 - chiesa di S. Serafino: Liturgia penitenziale (Confessioni) 

per tutti. Durante le confessioni preghiera del S. Rosario 

 SS. Messe feriali: ore 7 a S. Serafino - Attenzione: ore 17.30 a San Li-
borio e a Santa Maria 

 Ore 19.30 - Cattedrale di Fermo: l‘Arcivescovo Rocco presiede la 
Messa del Crisma con la benedizione degli Olii Santi  

DOM 

1 
 Pasqua di Risurrezione: SS. Messe come orario festivo. Ore 8 e 

11 a San Serafino—ore 10 e 11.30 a San Liborio—ore 10.30 e 12 
a Santa Maria—ore 19 a SS. Filippo e Giacomo 

Giovedì Santo, nella Messa della Cena del Signore, raccoglieremo le 
offerte della “QUARESIMA DI CARITÀ”, utilizzando le apposite buste 

“Lasciatevi riconciliare con Dio” (2Cor 
5,20) Durante la Settimana Santa i sacer-
doti sono disponibili in vari momenti per 
il sacramento della Confessione 
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